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La 8pdul,a è ap,erta alle (J're 11.

Sul processo verbale.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridianrt del
giorno precedente.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il sE'~
natore Roda. N e ha facoltà.

RODA. Ieri sono stati contestati dal mlm~
stro Gava alcuni miei dati riferentisi al mio
intervento del 6 luglio scorso. Io devo in que~
sta sede confermare quei dati e prec1is'are so~
prattu.tto la fonte dalla quale li ho desunti, che
è la relazione della Banca d'Italia, pago 238.
Quindi confermo questi dati anche per quanto
riguarda le percentuali relative ai dati stessi.

PRESIDENTE. N on essendovi altre osser~
vazioni, il processo verbale si intende appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Guariglia p~r giorni 18, Molinari per
giorni 10.

Se non vi sono osservazioni, qUl2sti congedi
si intendono concessi.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

«Approvazione ed esecuzione dell.'Accordo
fra ]l Governo 'italiano e l'Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati, concluso
a Roma il 2 'ap'l'Ille 1952» (638).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito e assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre.-
sentato il seguente disegno di legge, di inizia~
tiva dei senatori Roffi e Bardellini :

«Concessione di un ,contributo straordilla~
rio al Comitato promotore delle ce1ebrazioni
del IV centenario della nascita di Torquato
Tasso» (639).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito e assegnato alla Commissione com-
petente.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal
lo luglio 1954 al 30 giugno 1955» ( 490)
(Approvato daUa Camera dei deputati);
« Stato di previsione deUa spesa del Ministero
deUe finanze per l'esercizio finanziario dal
lo luglio 1954 al 30 giugno 1955» (491 )
(Approvato daUa Camera dei deputati);

« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione deUa spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dal 1() luglio 1954
al 30 giugno 1955» (492 e 492-bis) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanzi !trio dallo
luglio 1954 al 30 giugno 1955 »; « Stato di pre~
visione della spesa del Ministero delle finanze

per l'esercizio finanziario dal 1()luglio 1954 al
30 giugno 1955»; «Stato di previsione del~
l'entrata e stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro. per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
delle finanze.

TREMELLONI, Ministr,o welle finanze. Ono~
revole Presidente, onorevoli senatori, desidero
anzitutto sottolineare come sia stato insolita~
mente ampio nelle due Camere il dibattito
sul tema tributario e come si sia mantenuto
elevato nel tono e compiuto negli interventi.
È questo, a mio avviso, un felice auspicio per~
chè vi è un'ansia comune di perfezionamento
delle forme e delle condizioni della nostra con~
vivenza, ma è anche un conforto per chi è chia~
mato a reggere l'amministrazione finanziaria,
perchè attesta la giusta, crescente importanza
che si vuoI dare a questo strumento di prelievo
e di redistribuzione di una parte del reddito
del Paese. Desidero ringraziare dunque tutti
gli onorevoli senatori, di qualunque parte po~
litica essi siano, che sono intervenuti nel di~
battito, ed in particolare il Presidente della
Commissione finanze e tesoro, senatore Ber~
tone, ed i relatori Spagnolli, Trabucchi e Ce~
nini per i loro pregevoli contributi di pen~
siero e di informazioni. Ad alcune singole do~
mande mi sforzerò di rispondere nel corso di
questo intervento, per altre riprenderò bre~
vemente la parola in occasione degli ordini del
giorno presentati. Comunque il panorama è
molto ampio e mi sforzerò di non ripetere qui
quello che ho già detto all' altra Camera e che
tutti ormai conoscono.

Un punto mi pare doveroso sottolineare:
pur attraverso le critiche ed i suggerimenti
dettati dall'amore che tutti abbiamo per l'am~
m'inistr'azione della cosa pubblica, vi è stato in
tutti veramente l'intimo convincimento che in
questi ultimi anni la finanza statale ha prov~
veduto rapidamente a fabbisogni crescenti e
cospicui. Lo ha ripetuto ieri con appassionata
parola il Presidente della Commissione finan~.
ze e tesoro, senatore Bertone, ed io gliene
sono grato. Le spese effettive dello Stato in~
fatti sono andate aumentando nel dopoguerra
quasi ininterrottamente e con ritmo ben ve~
lace. Nei soli ultimi sette anni si sono raddop~
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piate. Le spese effettive dei ComunÌ' e delle
Provincie nello stesso periodo sono quasi tri~
pJi.cate, mentre il reddito del Paese è ail'indrca
men che raddoppiato. All'intenso ritmo della
spesa pubblica ha dovuto far parallelo un
ritmo ancora più intenso di entrate per avvi~
cinarci a quell'equilibrio da cui non ci si può
scostare durevolmente senza gravi danni nè in
una famiglia, nè in una impresa produttiva, nè
tanto meno in una grande collettività. Il ce~
lere andamento della spesa fu reso possibile
quasi e'Sclusivamente attraverso maggiori en~
trate tributarie; quindi tutta la macchina tri~
butaria ereditata dalla guerra nelle note con~
dizioni dovette sopportare nel settennio con~
temporaneamente un duplice grave' e continuo
sforzo, quello di adeguamento dell'entrata da
un lato e quello di perfezionamento struttu~
l'aIe graduale, così come un ponte che' si deve
costruire mentre il traffico ferroviario non può
non continuare.

Bisogna tenere presente, onorevoli senatori,
nel giudizio complessivo che' voi date, questa
veramente singolare condizione di tensione. Se
uno sforzo così ampio nelle pubbliche spese fu
possibile, talchè ComU'nrie Provincie negli ulti~
mi sette anni ebbero entrate e poterono erogta~
re una cifra superiore ai 16.000 m'Hia'rdi di lire,
questo si deve in gran parte ad un congegno
tributario che senza dubbio non è perfetta ma
che nan è rimasta in'eTte. E}sso h'a patuto agire
accompagnandosi fartunatamente 'ad un elevato
cantinua ritmo di praduziane del reddito e ad
un maggiare spirita di camprensiane di larghe
zane di cantribuenti italiani. Detto questo mi
pare sommamente utile che si siano partate
qui critiche voocbie, ma anche criti1che nuove.
È saggia che le critiche siana rivolte a fare
sempre più e sempre' meglia e a ciò si aspira
senza l'assillo di attesi mutamenti apocalittici
del sistema tributario, orientandoci sì versa il
mita di una perfetta giustizia tributaria, ma
sapenda che è una linea di orizzante malta im~
precisa che si sposta man mana che noi ci av~
viciniama ad essa. Il Paese ha attraversata, ma
attraversa ancara e attraverserà sicuramente
per tutto il decennio in corsa, un ciclo storico
che esige un dura cancarde sfarzo per mante~
nere un alta livello di farmazione del reddito,
un alto 11iveHodi oc'cupazione, un 'alto livella di
bene 'Ordinate spese pubbliche. Ciò fa rifletteTe

sull'enorme importanza che, specialmente ne~
gli anni che ci vengana incantro, assumerà per
una convivenza sociale democratica la stru~
mento fandamentale di prelievo e di distribu~
zjane di una parte del reddita del Paese.

Per quest'O anna finanziaria 'Ora iniziata su
un prodotto lardo nazianale che probabilmente',
fatte tutte le riserve che si debbono e possono
fare per questi calcoli, potrà avvicinarsi ai do~
dicimila miliardi di lire, le sole entrate eTa~
l'iali, tenuto conto dei provvedimenti che sono
ora all'esame delle Camere, probabilmente dop~
pieranno, se pur di poco, il Capa di buona spe~
ranza dei 2.000 miliardi, i[ che vuoI dire un
sesto del reddito lordo e altre un quinto dei
reddito netta del Paese.

Occorreva, dunque, e' occorrerà, come bene
hanno sottolineato molti oratori, un solida
cangegno che svolga ed accompagni questo
sforzo che deve avvenire senza rischiare di
deprimere le loo'P'acitàr~dditUJali del Paese, per~
chè unico fondamento durevole di un più alta
prelievo resta sempre la formazione di un più
alto reddito. È riconosciuta merito dei miei
prede'cessori, particolarmente del collega Va~
noni, di aver dato l'avvia e di aver condotto
nel primo periodo post~bellico una faticosa ope~
l'a di l'iedificazione di quel congegno tributario
che le guerre e le inflazioni avevano arruggi~
nito e profondamente indebolita. Dopo la pri~
ma fase della riforma alla quale si fissò come
data di inizio il 1950 e che durò all'incirca un
triennio, noi tentiamo ora di dare' decisamente
inizio alla seconda.

Quale è il compito di questa seconda fase?
Compito di essa, che potrema assolvere, se non
avremo, senatore Bertone, un ritmo di spesa
pubblica troppo rapidamente crescente ri~
spetto al prodotta nazionale, e lei lo ha detto, è
quello di tendere con ogni sfarzo ad un sistema
fisca1e più robusto e più tempestivo, ma paral~
lelo campito è quello di assicurarne un onere
che per la collettività sia il minimo possibile in
costi materiali e immateriali e di cansentire
altresì un'economia espansiva, che è la sala
premessa di canquiste sociali maggiari.

Come dunque intendiamo in tal senso orien~
tare la nostra ope'I'a? Verso un triplice ordine
di indirizzi: 10 rendere chiara e il più possi~
bile semplice ed unitaria la legislazione dei
tributi e rendere più facile e sicura la cono~
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scenza e l'adempimento dell'obbligo tributario;
2° giungere ad un sistema fiscale meno rigido
e quindi meno pletorico di voci tributarie, mena
dovizioso di discriminazioni, meno complicato
nel sua congegno, meglio adattato alla strut~
tura economica sociale del Paese e alle alter~
nanze sulla congiuntura; 3° nan cansentire
rendite di posiziani ingiustificate di fronte al
camune obbligo della contribuzione secondo la
capacità contributiva di ciascuno, sancito dal~
l'articolo 53 della Costituziane.

Questo triplice indirizzo mi pare spieghi
l'azione che abbiamo condotto sinora nel breve
periodo in cui ebbi il compito di dirigere l'Am~
ministrazione finanziaria italiana. Questa azio~
ne fu rivolta a molti scopi collegati ed è mio
davere citarvi i principali: graduale maggiore
importanza dell'imposizione diretta; migliore
perequazione dell'anere tributario; decisa re~
sistenza contro il crescendo delle esenzioni;
perfezionamento de]J'opera di aC'Certamento di
tutti i trtibuti; avvi,amento all'unico testo di
leggi tributarie; maggior copia di elementi per
la scelta dei tributi e per la più acconcia com~
pasizione qualitativa e quantitativa delle varie
voci del silstema. Conferive una mrugg~ore im~
portanza ed effi-denza aHa imposizione diretta,
in attesa di conseguire più Icongrui rapporti
tra imposizione diretta e indiretta, nei limiti
in 'cui le situaz.ioni lambi,eutaJli e tecniche di
un sistema tributario modernO' poss'ano con~
sentiTlo.

Questa maggiore efficienza dell'imposizione
diretta, a mio avviso, è Iii ISolopunto di 'Parten~
za solido per un dUl'ervoleriardinamento dell'in~-
tero sistema. Non occorre che ricordi qui i due
provvedi:r,nenti, già presentati, quello sull'ac~
certamento che si trova davanti alla vostra
Commissione finanze e tesara e quello della
imposta sulle società, che avete 'già approvata
e che è davanti all'altra Camera. Un terza
provve'dimento sarà quello che riguarda il can~
tenzioso. Giustamente è stato qui accennata
all'importanza che deve assumere in partico~
lare l'impasta persanale e il madesto gettito
della camplementare. Pt'r essa abbiamo, sì, pra~
'Posta di elevare il minimo a 540 mila lire, cioè
a novanta volte il livello prebellica, ma è es~
senziale che, anche tenato canta delle larghe
detraziO'ni p€r la franchigia alla base e per

le persone a carica, ci avviama a potenziare
l'accertamento di questa imposta: è un lavoro
paziente di revisiane e di ricerca dei - contri~
buenti che deve essere accompagnato da un
parallelo migHaramento degli strumenti di in~
dagine e di cantrallo, came è previsto nella
legge dell'accertamento. È certa che la rileva~
zione fiscale straardinaria che sarà possibile,
attraverso un articala di detta legge, entro
il 1956, potrà giavare natevolmente ai fini di
recuperare contribuenti per l'imposta perso~
naIe.

Perequare meglia l'onere tributario significa
far portare il fard ella maggiare alle spalle che
possono portarlo ed esanerare dal tributo
quella parte di papolaziane che è al di s'Otto del
minima vitale, pur ricordanda che di fronte a
campiti assistenziali vastissimi, quali sana
quelli che esistana nel nastro Paese, tutti co~
loro i quali superana questo minima vitale de~
vano cancorrere all'obiettiva comune. A questo
fine deva dire che la perequaziane tributaria
dipende, altre da quanto si è fatto negli ultimi
tre anni, oltre che dall'elevamento del minimo
imponibile della complementare a 45 mila lire
mensili, con cui rimarranno fuori della tassa~
zione diverse centinaia di migliaia di con~
tribuenti minori, altre che dalle leggi, da quel
ccmplesso di fatti e di compartamenti che
risultano dall'attività dei cittadini e dell' Am~
ministraziane. Se, came non è dubbia, una
coscienza tributaria è la manife.stazione più
elevata della demO'crazia, direi anzi- che la
cascienza tflibutari'a è dl€mocrazia -attiva e con~
sapevole, nan vi è pure dubbio che l'attua~
zione di una p~requaziane efficiente ed ag~
gicrnata dipende in primo luogo dai citta~
dini e dalla loro edacaziane civica. Ma la per€~
quazione dipende anche dall' Amministrazione
e dalle potestà che la legge le canferisce. È per~
ciò, onorevale Romano, che attraverso c'Orsi
compartimentali si tende a perfezionare la cul~
tura tributaria dei funzionari; è perciò che ho
in presentaziane al Consiglio dei ministri un
disegno di legge sulla scuola centrale tributa~
ria; è perciò che si dovrà arrivare a quel per~
fezionamento o aggiornamenta del cantenzioso,
cui vari oratari hanno accennato; è perciò che
con la legge di accertamento sarà ne'cessario
accrescere le potestà dell' Amministraziane.
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Terzo punto: perseguire con severità coloro
che, maneando a'l!l'obb1igo tributaTio, vengono
meno al più elementare e imprescindibile do~
vere di socialità ed opporre risolutamente una
diga all'accavallarsi di esenzioni o di privilegi
fiscali. Anche qui si tratta ad un tempo di
poter utilizzare, e utilizz,are bene, strumenti le~
gislativi e strumenti amministrativi. Quanto
ai legislativi, mi appello nuovamente al dise~
gno di legge sull'accertamento, dove segnalo
anche l'aspetto nuovo di sanzioni più severe e
le possibilità effettive di una migliore valuta~
zione del reddito. È stato però detto qui, e con
ragione, che per raggiungere quella larga par~
tecipazione di cittadini al sistema di imposi~
zione diretta, che' io stesso ho insistentemente
sollecitata, è necessario subito affinare e perfe~
zionare l'Ammini'Strazione. Come' è fin troppo
evidente, la direttiva da me subito impartita
è stata quella di controllare e' di seguire la po~
sizione dei contribuenti più ragguardevoli, e
ciò attraverso verifiche contabili su basi na~
zionali e di settore, mentre per lcasi meno IÌm~
portanti si procede' sul piano locale. Ho però
voluto che quest'azione avvenisse con grande
prontezza nei confronti di qualche settore che,
in occasione della quarta dichiarazione, ha de~
nunciato un livello di reddito infeTiore a quello
degli. ,anni precedenti. L'azione è ancora in
corso, e quindi è ancora prematuro offrire ci~
fre; i risultati, però, si preannunciano buoni.

Intendo che l'attività amministrativa si svi~
luppi anche in estensione, con particolare' ri~
guardo a quelle attività societarie che in ap~
'Pal"enza sono di minore rilievo, ma che s'Pesso
coprono importanti fonti di reddito sfuggenti al
fisco. Con la necessaria gradualità ritengo che'
risultati apprezzabili, anche nei riflessi del~
l'imposizione personale, si potranno raggiun~
gere in questo settore.

Si è mOlSsaqualche riserva sul1'analitkità de~
gli accertamenti dei tributi diretti. L'imposta~
zione 8:nalitica degli accertamenti tributari ~~

mi si- consenta di ripeterlo ~ rappresenta un
progresso inconte:stabi1e rispetto al sistema an~
tecedente, del reddito medio.

Da un Irato, essa consente di pervenire ad
una perequazione e ad una adeguata valuta~
zione del reddito, i.I che è estremamente inte~
re'ssante e indispensabile per la finanza allorchè
il reddito raggiunge certe dimensioni. Citerò

un caso di cui ho avuto notizia di recente e che
interessa un settore che ho messo sotto con~
trollo. Una grande ditta ha compreso ne'lla
quarta dichiarazione ~ quella di quest'anno ~

un reddito di 210 milioni. L'accertamento ana~
litico, vale a dire la valutazione contabile dei
ricavi e delle' spese, effettuata dall' Ammini~
strazione, ha portato questo reddito a 550 mi~
lioni. Assai difficilmente un criterio diverso
da quello analitico avrebbe consentito di rag~
giungere risultati così cospicui e così 'Precisi.

D'altro lato, poi, debbo dire che l'accerta~
mento analitico consente al contribuente di di~
fender si più e meglio di quanto non gli fosse
reso possibile dall'accertamento eseguito con
criteri deduttivi. Anche questo è un fattore
che bisogna considerare favorevolr.nente. L'ac~
certamento analitico è senza dubbio, senatore
Roda, queno che presenta la via più aspra e
difficile, ma questa e solo questa, a mio avviso,
è la via maestra.

Debbo però fare una netta precisazione a
proposito di questa materia. L'accertamento
analitico corrisponde ad una impostazione
egualmente' analitica della dichiarazione, la
quale deve essere sorretta da adeguati ele~
menti. Laddove tali presupposti non ricorrano,
è ovvio che non può darsi carico agli uffici
fiscali di ricostruire o addirittura di indovi~
nare quegli stessi e'lementi che il contribuen~
te non ha messo in evidenza o non ha voluto
mettere in evidenza. In queste ipotesi è ovvio
che non vi è più analisi nel senso sopra indi~
cato, ma sibbene' una certa somma di proce~
dimenti logici e motivati, mediante i quali si
perviene alla determinazione del reddito, o a
quella determinazione che appare la meno im~
precisa possibile.

Circa poi il rifiuto, da parte degli uffici o
degli enti, di rispondere al1e richieste dell'uf~
ficio delle' imposte, non posso disconoscere che
effettivamente quanto viene rilevato si verifica,
anche se non con quella frequenza che sem~
brerebbe risultare dalle osservazioni fatte in
quest'Aula. Il più delle volte ciò non è dovuto
a quel muro di omertà cui ha accennato il se~
nato re Roda e' che esiste in altri ambienti,
bensì al divieto che non di rado viene impostD
da speciali disposizioni legislative ad enti o
uffici di fornire notizie ad estranei, compren~
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dendo così implicitamente fra gli estranei an~
che l'ufficio delle imposte che, ricordo, è facol~
tizzato a richiedere informazioni e notizie da
norme di carattere generale, come la legge
sulla ricchezza mobile e il relativo regola~
mento. Ma anche a questo non lieve inconve~
niente si potrà porre riparo con l'articolo 7
del disegno di legge sull'accertamento: esso
infatti prescrive che le Amministrazioni dello
Stato, comprese quelle autonome, gli enti pu~
blid e parastatali, sono tenuti, anche in deroga
a contrarie disposizioni legislative o statutarie,
a fornire, su richiesta degli uffici, tutti gli ele~
menti, i dati e le informazioni in loro possesso,
ai fini dell'esatta valutazione dei redditi, nei
confronti di qualsiasi contribuente.

Quanto alle esenzioni, mi permetto di com~
piacermi del fatto che i senatori Bertone, Spa~ ,
gnolli e Romano concordano pienamente con la
convinzione, che ho espresso fin dai primi gior~
n~ in cui assunsi l'incarico, che cioè le esen~
zioni costituiscono un fenomeno grave del qua~
le bisogna preoccuparsi. Fin dai primi giorni
della mia opera di Governo ho indagato sul~
l'ampiezza di questo fenomeno e all'altro ramo
del Parlamento ho detto che da calcoli molto
congetturali e approssimativi risulta che, pro~
habi'lmente, intarno ,alia metà d:elle,aree impo~
nibili viene sottratta all'obbligo tributario at-
traverso franchigie, abbattimenti, minimi im~
ponibili ed esenzioni. Io sto predisponendo, co~
munque, un disegno di legge apposito, che
verrà presto presentato alle Camere.

N ella lotta poi contro la frode fiscale è stata
notevolmente intensificata l'attività della Guar~
dia di finanza. Nei soli primi sette mesi del~
l'esercizio 1953~54, la Guardia di finanza ha
acce'rtato 2.614 milieni di diritti doganali eva~
si, superando così le cifre degJi anni prece~
denti; ha sequestrato 1.254 quintali di tabacco
lavorato; nel campo delle imposte dirette ha
svolto una vastissima attività di informazione,
fornendone complessivamente 215 mila e se~
gnalando 1.79,6 miliardi di giro d'affari'. La
Guardia di finanza ha ottenuto questi lusin~
ghieri risultati, che testimoniano la sua cre~
scente efficienza, grazie alla riorganizzazione
interna dei r,eparti e :all'adozione di moderni
mezzi teçnici di prevenzione e di repressione.

Quarto punto: perfezionare l'opera di accer~
tamento. e di controllo di tutti i tributi ed in

tutte le fasi fiscali. Mi limito a sottolineare che
l'attività dell'Amministrazione nell'esame delle
dichiarazioni di reddito si svolge con metodo
e presenta favorevoli risultati, dei quali è ri~
prova il soddisfacente andamento dei ruoli
suppletivi, di cui parlerò più oltre. Per l'im~
posta di ricchezza mobile" ad esempio, sulle
dichiarazioni del 1951 già esaminate, si è ott~
nuto un incremento di imponibile accertato del
50 per cento; per lo stesso anno il risultato
della complementare presenta un aumento del
30 per cento.

Gli uffici hanno dovuta fronteggiare questo
lavaro con una attrezzatura ancara inadeguata
e can un arganico ancora incompleto, mediante
la maggiare attività e lo spiritO' di sacrificiO' dei
funzion'ari. Grazie ai concorsi banditi in questi
ultimi tempi e da quelli in corso, gli organici
patranno essere campletati entra l'annO' pras~
simo. Il compito del reclutamentO' però richie~
de, come è evidente, molta prudenza per la
necessità di selezianare oculatamente il per~
sanale, a cui devanO' essere affidati compiti
estremamente delicati. Nella stesso tempO'
l'Amministrazione è orientata verso il miglia~
ramento delle attrezzature meccaniche e sche~
daristiche; al quale praposita però debbo dire
~ e non occorre ricordarla qui ~ che elemento
determinante del buon andamento dell'attività
amministrativa nel settare delle impaste diret~
te resta sempre l'elemento uama.

Desidero sattolineare che il contralla. delle
dichiarazioni non può ~ 'Comenon può in tutti
i Paesi moderni, d'altronde ~ I;)'ssere neICes:sa~

r~amen17etotalitaria. Se J'esame fasse estes'o a
tutte le dichiarazioni can la necessaria profan~
dità, accorrerebbero probabilmente anni ed
anni di tempO', e parecchie e parecchie migliaia
di funzianari. Dovete ricardare che io dispon~
go soltanto di circa 3.000 funzianari di con~
cetto per esaminare quattro miliani ed oltre
di dichiaraziani annue. È così, anorevale
Rada, che gli uffici rivedettera finora solo quel~
le ,dichiarazioni che, in relaziane all'attività
svolta dal dichiarante ed all'entità del reddito
dichiarato o ad elementi in nostro possesso,
presentano materia per un'aziane perequativa
di rettifica, aziane che, del resto, specialmente
per l'anno 1951, iniziata già da tempo, è stata
in moltissimi casi portata a termine.
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Ritengo che, nel termine di prescrizione di
un quadriennìo, l'esame potrà coprire una ele~
vata percentuale dei dichiaranti. N on riten~
go quindi necessaria la proroga chiesta dal se~
natore Roda, e tanto meno la stimo oppor~
tuna, in considerazione delravvertito e, a mio
avviso, giustificato bisogno dei contribuenti di
vedere finalmente' definito, dopo parecchi anni,
il loro rapporto tributario almeno per l'anno
1951. E, poichè si è rilevata qui anche la dif~
ficoltà della formazione dei ruoli principall,
per la pretesa ristrettezza del termine compre~
so tra il 31 marzo e la data di consegna dei
ruoli stessi, io debbo rilevare che la situazione
attuale non differisce affatto dalla precedente.

Prima della legge 11 gennaio 1951, la pub~
blicazione dei ruoli principali avveniva nel
mese di dicembre,preci,s'amente dal 26 al 30.
Oggi che la pubblicazione dei ruoli principali
è stata fissata al mese di giugno, gli uffici ne
iniziano la compilazione verso la fine di a'Pri~
le e quindi hanno 110stesso lasso di tempo che
avevano prima (tanto è ve'ro che quest'anno
fortunatamente tutti gli uffici hanno fatto in
tempo a pubblicarli, senatore Roda, ed io le
leggerò i dati che riflettono proprio i ruoli
presentati alla fine di giugno). Non ritengo
quindi giustificata l'obiezione della impossibi~
lità pratica della compilazione, cui si è accen~
nato. Di tale presunta impossibilità d'altra
parte non mi risultano pervenute segnalazioni
da parte degli uffici accertatori, e questo no~
nostante che il numero delle dichiarazioni sia
aumentato.

Quinto punto: semplificazione e riordino del~
le leggi tributarie. È stato qui ricordato che
io ho istituito la Commissione preparatorIa
per un testo unico delle' imposte dirette. Que~
sta Commissione, che è presieduta dall'onore.-
vole Scoca e composta da esperti di chiara
fama, si è accinta volenterosamente all'impor~
tante lavoro. La relazione conclusiva costitui~
rà una fondamentale premessa p,er la succ€'s~
siva elaborazione che dovrà compiere la Com~
missione parlamentare prevista dal disegno di
legge sull'accertamento. Nel campo delle im~
poste indirette, le Direzioni generali sono nel~
la fase finale del lavoro p,~r una meditata re~
visione delle singole leggi di imposta, da quelle
sulle successioni e sul registro alle imposte di
fabbricazione, e si accingono alla redazione dei

vari testi unici, qualcuno dei quali è già stato
pubblicato e vivamente elogiato dagli esperti.

Sesto punto: organizzare ed incoraggiare
più intensi, organici studi nel campo della pub~
blica finanza. Questo vuoI dire convogliare a
siffatte ricerche una schiera meno sparuta di
uomini, che abbiano disinteressata passione
per una serie di indagini su una realtà, che
conosciamo troppo poco, e fom-ire maggior co~
pia di rilevazioni utili alla scelta dei tributi,
alla riduzione dei margini di errori in questa
scelta ed al graduale miglioramento di tutto
il sistema. Ho disposto affinchè si costituiscano
gruppi di lavoro per l'indagine sulla pressione
tributaria, sul costo dell'imposizione, sull'inci~
denza delle imposte sul costo di produzione in
taluni settori e sul calcolo delle' esenzioni e
delle evasioni, attraverso ricerche teoriche ed
induttive. È inoltre in corso la costituzione di
una Commissione per il riordino di tutto il si~
sterna delle statistiche fiscali, la quale avrà il
compito di razionalizzare le rilevazioni esisten~
ti. I risultati di questo lavoro saranno l'indi~
spensabile premessa per ottenere migliori in~
formazioni per la lotta contro le evasioni.
Devo aggiungere che sono all'opera gruppi di
lavoro per lo studio di delicati settori delle
imposizioni. Accenno solo a quello della impo~
sta successoria e a quello dei tributi sulle aree
fabbricabili.

Infine ho promosso alcuni convegni di studio
del personale' ed altri ne promuoverò, per met~
tere a ruoco i vari problemi della tecnica fisca~
le sulla base di esperienze acquisite dall'Am~
ministrazione.

In sostanza noi dobbiamo iniziare la gran~
de svolta dai sistema tributari prevalentemen~
te empirici a sistemi tributari modernamente
intesi; dobbiamo conoscere di più gli effetti
dei singoli tributi, gli effetti mediati ed im~
mediati, le loro ripercussioni, i loro difetti,
i loro pregi; dobbiamo diminuire le' vastissime
zone di apprezzamento subiettivo e disporre di
un sistema conoscitivo ampio e sicuro che ci
possa evitare contradizioni ed errori. (Appro~
vaziowi).

Quali sono i primi risultati concreti di que~
sta opeTa? Vediamolo dall'andamento dei trì~
buti, giaochè sono le entrate fiscali che rap~
presentano, almeno visibHmente, l'attività del~
l'Amministrazione finanziaria. Ora dai primi
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dati sommari dell'esercizio 1953~1954, che io
ho completato con stime per il mese di giu~
gno di cui non si posseggono ancora i dati
ufficiali, questo andamento non può certo dirsi
insoddisfacente. Le entrate fiscali superano di
circa 1'11 e mezzo per cento quelle dell'eserci..:
zio scorso. Nella media il prelevamento er~
riale si aggira sulle 38 mila lire annue per abi~
tante. Se riflettete che il complesso di questi
prelevamenti è ormai superiore alla cifra di
5 miHardi al 'giorno, voi 'avete una idea degli
sforzi, che il Paese dedica al complesso dei
servizi statali resi al pubblico, ma anche degli
sforzi che l'Amministrazione finanziaria, che
ha il compito di procurare i mezzi, svolge quo~
tidianamente. In q~esto primo semestre so--
lare del 1954, gennaio~giugno, le entrate fiscali
si sono ragguagliate a 945 miliardi di lire con~
tro 850 miliardi dello stesso periodo del 1953
e 771 miliardi dello stesso periodo del 1952.
Da un anno all'altro l'aumento ha superato
1'11 per cento. Il maggiore incremento è stato
segnato dalle entrate doganali e dalle impo--
ste sul consumo, 19,8 per cento, dalle tasse
e dalle imposte indirette sugli affari, 14,8 per
cento, dalle imposte dirette ordinarie 12,5 per
cento. Solo le entrate straordinarie sono di~
minuite, ed è comprensibile data la loro fase
di progressivo esaurimento. In merito alle im~
poste dirette mi si consenta di ricordare i ri~
sultati raggiunti con la quarta dichiarazione
dei redditi:. noi siamo passati da 3.486.000
dichiarazioni del 1951 ~ detratte le dichia~
razioni presentate al solo fine del conguaglio-
dell'imposta già assolta ~ a 4.027.000 nel
1954. La differenza nei quattro anni è di circa
mezzo milione di nuove dichiarazioni, nono~
stante tutti i contribuenti sfuggiti all'imposi~
zione per effetto della franchigia e del rialzo
dei minlimi impqnibili. Questo raffronto non
è perfettamente omogeneo. Si può fare un raf~
fronto più omogeneo tra il 1953 e il 1954;
ora nel 1954 vi sono oltre 250 mila nuovi con~
tribuenti in più che nel 1953, i quali hanno
dato il loro nome e indirizzo all' Amministra~
zione finanziaria; l'aumento del numero dei di~
chiaranti è stato il 6,7 per cento tra il 1953
e il 1954. Che il cittadino italiano abbia sen~
tito più profondamente il suo dovere non è
solo attestato dall'aumento quantitativo delle
dichiarazioni, ma lo è ancora di più dal mi~

glioramento qualitativo, cioè dall'accrescersi
del reddito medio dichiarato. Infatti noi a~
biamo avuto dal 1953 al 1954 un aumento di
redditi dichiarati di oltre 40 miliardi, per la
ricchezza mobile, da 430 ai 470 miliardi, e un
aumento di 135 miliardi per la complemen~
tare, da 1.1<67a 1.302 miliardi. L'aumento per~
centuale dell'ammontare dei redditi è quindi
nettamente superiore a quello dell'aumento
deHe dichiarazioni, pel"Chè è stato del 9,50 per
cepto per la ricchezza mobile e dell'11,50 per
cento per la complementare, il che sta a rile~
vare un esito promettente, sia perchè hanno
risposto al loro dovere nuove schiere di cit~
tadini, sia perchè vecchi contribuenti hanno
rettificato spontaneamente in aumento le pre~
cedenti dichiarazioni.

Il reddito medio dichiarato per la comple~
mentare è aumentato nell'ultimo anno di circa
60 mi[a lire pro--contrihuente, il che vuo~ dire
del 6,2 per ,cento. Ma vi è un altro indice che
mi pa~e -significativo, che sta ,ad attestare i ri~
sultati soddisfacenti ottenuti dall' Amministra~
zione finanziaria: è l'andamento dei ruoli che
sono stati pubblicati nel giugno di quest'anno
e di cui si hanno ora i primi dati che io mi
pe~etto di 'comunicare qui peT la prima vO'I~
ta. L'ammontare dei tributi iscritti nei ruoli
principali e suppletivi di prima serie tocca in
questo incipiente esercizio finanziario (poichè
essi dànno origine ad un gettito che verrà
iscritto nell' esercizio finanziario testè comin~
ciato), l'importo di 206 miliardi contro l'im~
porto di 174 miliardi per l' esercizio 1953~54.
Abbiamo avuto dunque un ulteriore aumento,
che potrà accrescersi probabilmente a dicem~
bre per il completamento delle iscrizioni e per
i ruoli suppletivi.

È un risultato, consentitemi di dirlo, confor~
tante e va collegato al fatto che da tre anni
le entrate accertate dallo Stato per le impo~
ste dirette iscritte a ruolo, si sono accresciute
con un saggio addizionale continuo: il saggio
oscilla intorno al 20 per cento e quindi è assai
ragguardevole. È 'probabile che con le iscri~
zioni suppletive di dicembre le sole iscrizioni
al ruolo per le imposte dirette si avvicinino
nell'esercizio 1954~55, ai 270 mil]ardi di lire,
e ciò senza tenere conto del gettito che deri~
verà dalla nuova imposta sulle società. È un
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passo ragguardevole che vorrei pregare il Se~
nato di valutare in tutta la sua importanza.

Questo per quanto riflette le imposte dirette.
Vediamo qualcosa intorno agli altri tributi.
Pei tributi indiretti l'andamento degli ultimi
mesi fa sperare che noi potremo raggiungere
e forse leggermen~e superare le cifre preven~
tivate nel bilancio, ove non intervengano fat~
tori congiunturali avversi. Nel campo delle
imposte sugli affari prosegue metodicamente
l'opera di miglioramento nella tecnica e nel~
l'attività di accertamento, si stanno affinando
gli strumenti tradizionali e si impegna l'Am~
ministrazione in una sempre più esatta inter~
pretazione delle norme tributarie, si ado.ttano
moderni mezzi meccanografici sia per la ri~
scossione, sia peT il controllo dell'I.G.E., il che
costituisce un fondamentale e direi ardito ele~
mento di progresso per uno dei piloni attuali
del nostro gettito tributario. Tali mezzi, or~
mai estesi a tutto il territorio nazionale, re'Il~
dono possibile la determinazione automatica
mensile del gettito di 60 settori merceologici,
del gettito ripartito nelle varie' zone geografi~
che e ben presto ccnsentiranno pure queHa
del gettito di 29 settori economici produttivi.
Si ottiene così non solo un quadro dell'anda~
mento strutturale e congiunturale dell'econo~
mia italiana, risultato già di per sè importan~
tissimo, ma anche uno strumento di guida per
la lotta contro l'evasione, di misura per la re.-
pressione fiscale e infine un elemento di giu~
dizio prezioso per la razionalizzazione' del tri~
buto in relazione alle congiunture e alle esi~
genze economiche e sociali. L'alto grado di effi~
cienza dell' Amministrazione de'lle imposte in~
dirette sugli affari è d'altronde provato dalla
continua espansione del gettito di questi tri~
buti, una espansione che supera in ampiezza
l'aumento da attribuire al progresso economico
del Paese. E il processo di ammodernamento
riceverà ulteriori impulsi per l'effetto di varie
misure in corso. Ricordo ancora l'abolizione di
alcuni tributi fastidiosi e di scarso ge'ttito,
come l'imposta di mano morta ed il migliora~
mento dei criteri di accertamento per parti~
colari forme di imposizione: l'I.G.E. dovuta per
le carni macellate, l'imposta di successione do~
vuta sui fondi rustici. Tutta la nota serie' dei
provvedimenti recenti nel settore dei tributi
indiretti, che è stata resa necessaria da esi~

genze urgenti delle quali le Camere si rende~
ranno senza dubbio conto, mirò a colpire ca~
pacità contributive manifestate mediante spe~
se non indispensabili in guisa da indirizzare
la pressione fiscale là dove e'ssa turba di meno
la produzione ed i consumi necessari: la nuova
imposta sulla pubblicità, l'addizionale sull'im~
posta erariale sugli spettacoli, l'aumento del~
l'imposta sui giochi e sui concorsi pronostici.

Io vi chiedo scusa di questa noiosa ele'llca~
zione, ma ritengo sia mio dovere di dare al
Senato un quadro panoramico, il più possibile
diffuso, sull'andamento dei tributi e, dell'Am~
ministrazione finanziaria perchè ritengo che il
Senato de'bba poter conoscere questi elementi
preziosi per il suo consapevole giudizio. Devo
quindi aggJungere qual'Che parol'a anche su
altri settori den' Amministrazione delle dogane
e delle imposte' di- fabbricazione. È in via di
riorganizzazione l'assetto dei. servizi doganali,
mentre per le verifiche di confine ci si prov~
vede oggi dei mezzi tecnici più mode'rni. An~
che in questa Amministrazione si è istituita
una scuola di specìalizzazione per il personale.
Si è provveduto, inoltre al decentramento dei
servizi dei dazi di -confine nelle varie zone doga~
nali del porto di Genova, che era il più conge~
stionato, onde consentire uno snellimento delle
numero,se operazioni adeguandole alle esigenze
dei traffici, mentre lo stesso si sta facendo per
alcune dogane importanti, come quella di Mi~
lano e di Napoli.

N el settore dei monopo:Ii, in 'P-articolare per
quello sul tabacco, si deve ricordare che l'ele~
vato e sempre progrediente rendimento del tri~
buto è dovuto alla efficacia crescente dei cri~
teri industriali e organizzativi cui la gestione
è stata indirizzata e va sempre più indiriz~
zandosi.

Particolare cura noi intendiamo rivolgere al
settore del demanio. L'azione in corso si ispira
al fine di realizzare una migliore utilizzazione
del patrimonio immobiliare dello Stato nell'in~
teresse della collettività. A questo fine, che ac~
qui sta un particolare significato anche sul pia~
no sociale obbedisce, ad esempio, la ce'Ssione,
che il Ministero delle finanze sta studiando di
concerto con quello dell'agricoltura, dei fondi
rustici di natura patrimoniale di proprietà
dello Stato, da destinare alla formazione della
piccola proprietà contadina.
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Il settore del demanio mobiliare esige un
riesame approfondito dei problemi di varia
natura relativi alla gestione delle singole So~
cietà in cui lo Stato ha una partecipazione
azionaria, ed anche un esame dei problemi di
fondo che investono l'Amministrazione del de~
mani o mobiliare nel suo complesso. Lo studio
di questi problemi è in corso e si concluderà
in breve periodo di tempo. Esso consentirà
l'adozione di alcuni provvedimenti organici}.
mente collegati e diretti essenzialmente ad ap~
prestare i mezzi più idonei non solo all'eser~
cizio di una continuativa ed efficace vigilanza
sulla gestione delle aziende, ma anche alla so~
luzione di problemi di coordinamento e di ri~
sanamento, che, in rapporto a tal une aziende
e a tal uni gruppi di aziende del medesimo set~
tore, si presentano con particolare rilievo e con
particolare carattere d'urgenza.

Per quanto riguarda, infine, le aziende pa~
trimoniali dello Stato, ogni sforzo sarà fatto
per dare ad esse incremento. In applicazione
del decreto~legge del 1946, n. 533, ho provve~
duto a costituire, con decreto in corso, il Co~
mitato tecnico per le aziende patrimoniali del
demanio, Comitato che era scaduto nel 1949
e che non era stato più nominato.

Brevissimi cenni devo dare, poichè qui se ne
ò parlato, mi pare da parte dei senatori Ar~
cudi e Romano, anche sulla finanza .locale. La
ma,beria è allo studio di una Commissione che
io ho nominato h'e mesi ta e che è pl"esiieduta
dall'onorevol!e Troisi. Questa Commissione ha
per is-copo di prendere in esame tutti i pro~
blemi deHa finanza 1ocale: entrate e spese, bi~
lanci, .criteri, di riparto d'Bile compartecipa~
z.ioni al gettito dei tl"ibuti statruli e, natural~
mente ed essenzialmente, j tributi locali. Il la~
voro della Commissione si sta sVOolgendoin
due tempi: rÌ'E~ntra nel primo tempo, che or~
mai è giunto aUe sue conclusioni, la e}abora~
ziane d,ei provvedimenti dntesi ad adottare le
misure più urgenti ed immediate; in un se~
condo tempo 'sarà provveduto ad .uno studio
più vasto, più ampio e più approfondito della
intera materia. Io aJSiSÌlCuro.poi g1i ono,rev-oE
senatori che ne hanno pal'llato ~ e mi pare
anche lo stesso relatol"e senatore Sp'agnol1i ~'

che è ,a11o!studio, tra i problemi del primo
tempo, qUf'l1}odi una impoolta suiHe !aree fabbri~
cabili in concomitanza IC()ln1a r:evÌ'sione dei con~

tributi di miglioria }a cUli attuale struttura
non è affatto sodd'isJaoonte. Desidero assicu~
rar:e il Senato che di questo problema avrò oc~
casione di èLi'scuter,etra breve, non appena le
prime pr:op'osbe s,aranno sufficientemente el'a~
borate.

Tra l'altro, io cOonsidere["leiuna grande tap~
pa v'erso il progr'€Slso se noi potessimo gradual~
mente avviarci, come è neUe aspirazioni di
molti, a pòtJer demolire queHa selva di dazi
comuna1i che costituisce, mentre noi. invochi'a~
mo la libemlizZ'azione dell'Eu.ropa, un 'anacro~
nismo veramente medioevra:l:e.

Girea il ri.'Uevo deH'onar:evole Romano sulla
situaz;ione di crisi dei Comuni, debbo ris:pon~
dergli che di 6.748 Comuni del terrÌitorio na~
zionale, es'Clusi queMi delle regioni a Statuto
specia1e, pareggiano senza sup,ercontrihuzioll'l
il bi1a'ncio del 1953 ben 2.885 ...

MINIO. Li fanno p'areggiarre per forza.

TREMELLONI, Ministro delle finanze... con
so1e suprercootrlbuzioni, 3.328; con supel"con~
tribuzioni o cOoncontributi di .capitaLe a carico
de}10 Stato, 107; con s'Upercontribuzioni e con
mutUti provvisori, 428. Ora, di questi quasi
7.000 Comuni, salo 322 tp'3!l"eggianocon surper~
contribuzioni ,che eccedono ]1 350. per 'cento del
reddi,to dominicrule dei terreni.

La situazione eco.nomirca finanziaria degE
enti l()lcali si p'l'esenta quindi in oonrdizioni che,
se noOnpossono. dimi est'remamente soddisfa~
centi, non sono' certo irusoddoisfacenti, o quanto
meno sono truli da non d'estare un anarme ec~
cessivo. (Commenti dalla sinistra). OccoITe
però che 1e Amministmzioni locali seguano,
come deve seguire lo Stato, Uilla condotta più
cauta nell'assunzione di nuove spese non in~

I derogabitli nè urgenti, e 0erchino di frenare
l'indebitamento.

Ring:razio poi if r:etlatore SpagnoUi di aver~
mi dato atto dello sforzo ch€ sto compiendo pel'
un sis,tema di pubbliche 'l'e~az:ioni e di adde~
stl"amento del personruJ.e, oltre che per mi'gli(}-
rare e rendere più funZliOl1'a}ig1i ambienti di
lavoro. È un punto a cui rivolgo p,articoJar~
mente la mia attenzione 'per l'importanza che
esso ha in quella r-evi.Siione dello strumento
amministrativo a 'cui prima a0cennavo. Bi~
gna anzitutto ~ ne sono convinto ~ giungere
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ad UiIl 'p1l'ogr,essivami:gliaramento d'el;]'Ammini~
strazione, neN:e relazioni ,can H pubblica. Vi
si è p'rovv,eduto, fra l'aLtro aprenda uffid di
informazione dumDJte i periodi di denunzia
dei roodirbi. Può darsi roe questi uffi'Cidi in~
ionn,azio:rre poiS8ana un giorna diventare per~
manenti. Si è prallveduto inolt're curando che
Il pubblica si,a agevolato i!l.più possibile per iJ.
compimenta del 'suo daveI1e fiscale. A questa
potrà contribuire anche ,il gtl1aduale a'ppranta~
menta d.i nuave e più decorose sedi degli uffici.
Anche qui, il lavaro è 'paziente e wntinua. Ma
bisogna lottare saprattutto cantro la necessità
di più ampi'e risarse.

Fra le ,co:seminori, varrei l1icardare che ab-
biamo presa in 'e!Same persino dei pwrticolari
che, a prima vista, pas'sona sembrare banali.
È ,in 'corso, wr ,esempia, ,la 'r:evi,sione di tutti i
moduli che vengona usati dagli uffici. Questa,
anche aMa'SIOOpOdi dare un vo1to nuova e men.o
irritante, specialmente a questa cantatta car~
tace a ,con il !Contrihuente. Un funman-aria per
.ogni Intendenza d,i ooanza sarà !pai 'P'artìco--
larmente incaricata di se'guire il campJ.'essa
studia deg1i aocorgtimenti 'P'er giun'gere agli
ammod~rnamenti neiJ.il!erelazioni 'can i'l pub-
blico, il quale è 'sÌ i:l nostra .obbligata, ma che
è il nostro di,ente e, diÌrei, iJl nostra p,adrane.

N on bisagna, frattanta, che 8iÌ ,creina delle
false leggende in .ordine all' Amministrazion~
f.nanzilari'a italiana. Im,pos'1Je, tws'se, dogane,
catasta e demani a impegnano compleSlSivamen~
te mena di un im;piegata srbatale per ogni 1.000
cittad,ini italiani. La proporzione è ben p[ù
aita in a!Ltri grandi Paesi moderni d'Europa.
D'altra p'R!I1te,il 'Casta de1l'AmministI1aziane
tributaria è infe'riare I1ispetta al gettato dei
tributi, al saggi.o normla1e dei costi per la ~
stione deJ. d,enara ne'gli .ordinari servizi degli
istituti bancaJri. Naturalmente, si spera di far
sempre meg.lio e p,roba'bi'lmente di 'Più, ma è
ingiu'sto giudizia queHo ,che 's'pessa pronunzia
il contrihuente, su di un'a Ammini'strazione r'Ì~
tenuta ad alti 'Casti gestarwli e con p~etare di
impiegati. La verità è, al contraria, che qual~
che settore deLl'Amministrazione finanziaria
soffre p'rop,r:i.oper l'in3!d,egulata numera di fun~
zionari. E questa è ,la ragi'ooe per 'Cui abbÌlama
accelerato !Loespletamenta dei canearsi, carne
prima ho detta.

Sona an'Che oonvinta, senatoI1e SpagnalE,
che la pressi.one fiscale sia oospicua e non cer~

ta lieve, nel sua compleSlSo. M.a ~e condiziani
dI crescente ,prod UZlOne e di 'cl'es'Cente cans u~
ma, dll migliorata ns'parnua nel Paese, glI m~

dI'Cl economici a nootra dlspoSIzlane, e ,che ieri
ha rrpetutamente cItata la stessa .PI'esldente
:.lè.da \";OID1nlS'SlOneìmanze e tesoro, non conso-
liderebbera l'oplÌnianle che qUe\S1Japl'e68100e SIa

da glù.dwcarSiÌ inJSostem,bHe came att'erma ta~
luno. la ho :Le,tta m questi wtlmi tempt!, per
uovere d'ufThclO, maiLt'l arclOall del1a stampa di
altrI PaeSI sul probl,ema :hIScale. SalVI() nei pe~
nodI dI svalutazi'ane manecal'la, m CUI opera
una Impasta l'll:lqua ma ]lnvlsibl~e, non c'è .Pae~
se, che 10 sappia, Clle Sia In grada dI sattrarsi
alia tradiziane dI l'anCltare questi angosOlatl
perenni allarmi' 'Surl,a lnsostembi!1llità de!l1a pres~
SlOne tributana. :8 naturalmente per ognuna,
~, Il proprIO t',aese qUeU.IopIÙ v,es:sata dal 1isca.

Non indulgiamo a queste, 'SIa ;pure SiplÌegahl1i,
lamentele, s'ebbene SIa gt..iU1staprudenza quella
di non sattavalutare l altezza g,là raggIUnta
dal prelieva tributariO camplessivo, e sia giu~
sta ammonlmenta qUe.11od'l rl'esammare Contl~
nuamente 'e serenament'e costI e rIcavi del1a
sp'esa pu.bbHoa.

Uocarrana, a praposita del!l.a preSIS.Ìane trl~
butarla, Jilcune preClsazloni per rettIficare d'el~
le errate presentazlOm dellia !llostra situaziane,
mtese, s'pessa int'eressatamente, a porre il f.e~
nomena della presslOne fis,ca1e m una luce an~
cora fHÙ Riavareval-e di quanta l'a realtà 'Com~
porti.

Anzitutta, il saJcI'!~ficia 'Che presentememe io
Stata e gli altri entI :pubblIci chwdana alla
callettività non è superIOre a qu'~lla che, in
rappoI'lto al reddito, veniva chi'elSita prima della
guerra. La pressione fiscale, i,nrtJesa quale rap~
porta tra ammontare complessiva del!l.e entrate
tnbutarlÌ,e e reddita nazianale pro capite, è 'ri~
masta 'all'ineirea la s,tes'Sa. Ma [a pressione'
tributaria nan è un fenomena indifferenzia:to:
da una parte è strettamenteoonnessa aHa n:a~
tura dei tributi, aHa loro distrihuzione ira le
classi saciali e fra ,le attività produtti've, dal~
l'altra è strettamente 'corre!l.ata aJHa scel,ta ed
al1a distribuzione delle spes.e pu:bbHche, all'usa
che la Stata fa dei tributi 'stes'Si.

Ora, di frante ad un pesa fisoale della Stato
pressochè inva'riata TI'spetta 'aJI:l'anteguerra, vi
è una ben diversa d~strli:bu~on'e deHe spese,
came utHmente ricaro'ava ileri i[ caiUega Gava.
Un prelevamenta fisc'ale ch'e si rifl'ette in atti~
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vità pubbliche e favQrirsce i'l reddito. naziQnaJle
ed il benessere 'So0iale, non può essere incL1~
scl"lminatamente ra.ffrootatQ ad un pre'leva~
mento. fig.ca~edle cQnduce a spese improduttive
le qualI nQn aecreiSlConQil benessere sociale nè
dlrettampnte nè indirettamente. Lo stessO. ri~
sultatQ deUa progreSlSività d'e.Ll'nnposta può es~
sere accentuato. CQn gli elementI dI progr'es~
SIVltà che pOlSSQnQessel'le co.l)ier.iti da.H'msQ
dell'imposta. Il peso. :fÌSiCialein sè e per sè nQn
rappresenta un Indice negativO' nella vita eco--
nQm:tca della ,collettività, ma, se ben utilIzzatO',
rappresenta un mdice del grado. dI parteclpa~
ZLOnepubblica 'all'attl'Vità eCQnQmi<cae sOCIrale
ueHa coilettlv,ità. '

QwandQ l"azione espt1icata dallo Stato., attra~
verso. la spesa, SI traduce ~n un aumento. di
bUOlll servizi, resi eCQnomj'camente, esso CQn~
CQrre all'aumento. del reddito. NQn sano. i 51
gLOrni annUl spesi dal clìÌJtadl'llanet!.'suo.IlJavQro,
per pagare i trIbuti erar:tali ,che vanno. calco--
tatI, ma è il nUlIIlerQdi 'gIQrni che gli QCCQrre~
l'ebbero. per prQdurre lo. stessO. reddito., ove
LOsse prIvato deMO'Stato e dei SUQi servizi.

HO' terminato. Devo. 'sQltantQ ancora una
precrsaZ/lOne ad alcuni ,colleghi che mi hanno.
ratto. i' Qnore di occu:p'arsi p'e:t'ISonalmoote di
me. Ad essi ,io.devo. ri'cordare che H lll1Qpen~
SIerO' nQn è mutato. c011mutare de:1!lemie re-
sponsak)lhtà. Peraitro vi lsono aspimzioni e vi
sono. concrete poss'ibitlità. Chi è al Governo
del1a CQsa pubblica ha ill dovere di misurare
cQntInuamente queste distanze e nQn de'Ve mai
ig:noral'lle. Vi sano. pO'i dei templi tecnici d'at-
tuazione che ,chi tende concretamente verso un
QbbiettivQ deV'e rispettare, e chJl cQmmenta
deve Qbiettivamente l'IicQnoscere. La legg:e sulle
soCÌ'età e l'altra sugli accertJaJmenti, l'intensi~
ficaziQne dell prOCeSiSQdi riordinamento. deUe
AmministraziQni :finanziartie, i diversi pTOVVe--
dimenti legilS'Lativi,ai quaili ho fatto. cenno., SQnQ
la base cQncreta, 'inrlispensabiil.e :p'er i'l riQrdi~
namento in 'senso soc:iJalmenJteprogressivo. ed
eCQnomiC'amente progressivo. del s'i'stema fi:sca~
le. Essi sano. 'MICb!eil punto di partenza per
una cOllS'apevQle azione contro. gli abusi delle
situazianli monOipOHstiche perehè, QnorevQle
Roda, la sÌCUil'iaindividuaZ'ione fiSica~edeil1e'}'en~
dite ottenute attraverso. 'PQsiz'ioni di privilegiO',
è Ul1lapremeSlSa fandamentale deH'aziQne di
cQntrollo. Altri potrà, nei compiVi istituz!io-

nali dI alt-ri Dicasteri, evitare che si arrivi a
~HCuazlOlll <il mQnQPOlIO. 1<1Campl.LtQ del lV1'llll~

::',,1'0neUe finanze e que1!lQ dI avocare aHa C()Jl~
le'~t1VHa Il nsulcatQ <1lsmatte rendite allOrcnè
esse SI sono. formate.

ChI'edQ scusa se queSIto dÌJSiCorSQè stato. di~
3CQnlì1'llUQ,per la necessIta (tI Illspondere a nu~
merQSl mterventI; e cQnc.i!udQ.

10 SQnQlIetO' che III qUe8Dl Ultialli cInque meSI
non :sO'IQ11 .l:'arlamenco, ma la scawpa en Hl
genere l)QpmIOne pubbl11ca ai:)!}I.l!anQdescmaco,
'';OrrElI (h're, Il posta d'onore, all prQblema Ì1S1ca~
le. <ciuanaQ nessuno. prQcesta contro. Il TISOO
v <101alre cne .l!llVlillI'strQ aree finanze e trQPPQ
lnalllg'ente ed 10 nQn iPOSSQ'cl:esld,erare ill que~
sw PQ3to dI'essere glUdloaco mdurg,ente. È eVI~
UHlC~ Cllt: nelI' 3iSSQl',r,lmenvo dI questI campI Cl,
l'llV.L.m1strQdelle tmanze deve essere com;empQ~
:caneamente bersaglIatO' ala colQrQ Clle vQrreb~
k;.é!.r-oCl1:efosse meno. severo. lIDO' a c:anct:~mre
quasi !L'QbbllgQ tnoutarlO

'e
daCQlarQ cne VQr~

l"e/JlJel'Q cne rosse CQsì se'verO' da raggIUngere
magan lfi 'poche sett1lIllalle ferOCI pressIOnI n~
scalI. .Ma vorrei cl1:e SI 'cQmpl"enwesse cne Il
irSCQ nQn deve essere nè l'l1Jdu:lgente, ne jJab~
/Jè.Q,'e contemporaneamente neanche v'essawre.
VQrrell 'Che almeno i parLamentan cQmpren~
de,Sisero 'a p1enQ l'esIg'enza di super,are cancQrdi

mQlit'l ostacolI senunatI su questo' cammIno e
dI etfettuar'e conoordI ,UIIl'esame mnginurante
e dI vasto. resprrO' del prob~ema e che cQnfQr~
'cassera un pocO. l' Qpera vOilelllterosa di ChI, nel~
l'mteresse dell.a CQllettività Sii assume questo.
cQmpitQ ingrato. e duro, ma di fondamentale
lmporca~a 'per l'assolvlmentQ del doveri SQ~
C.I<3ilIdI uno. 8ta-trO moderno..

.Perciò la CQsa che più dolorQsamente mI ha
COlpItO' durante la mia prIma esperienza come
lV1!lui.strO'del1e finanze, è l'abitUldme degli ita~
liani di dQmandare particQlari trattamenti, di
chI,edere esenziQni ad obbHghi comum, di cer~
car,e dI'essere l'ecceziQne quando. è stata fis~
sata una regola. È vero che tutti si scagliano.
v,iolentemente, spesso a parole, cQntrQ gh eva~
sari, ma pochi intendQnQ che la legge sia fatta
anche per loro.: 'succede .poi ,che tutte le situa~

, zioni marginali deH',attiv,ità produttiva fini~
scanQ sul tavolo. de:l Ministro delle finanze ed
il chied'ere prQrQghe Q derQghe fiscaili sembra
la regola e 1',aocoMrame sembra che non costi

u.n:a lira al Paese. Io invece, nell'intrapresa
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opera di generalizZiazione d'eil tributo e di se~
vera rinun.ICÌa a)Ue c'Oncessioni, ho estrema ne~
ceS'S'ità del conforto dei paT'lam'entari per al~
lontanare le pressioni e per non dare enfasi
ad esse. E mi auguro che tale conforto non
venga a mancare anche per quelle propo~
ste di eliminazione di esenziani qui giusta~
mente richieste e che ia stesso ha prean~
nunciato alla Camera. Mi auguro, infine,
che non venga mena nè oggi nè domani la
salidarietà del Parlamenta per i concreti, modi
di mi'glioramento delJ'attI'lezzatura den'Ammi~
nistrazione fin:anzi'a'n.a che intoodQ l'Ii'orrdinare
con criteri che potI"ei chiamare imprrendito~
ri'aJH, perehè una strumento amministrativo
p'Ortato ad alta effi'Cienza è 'spesso più impQ,r~
tante di un.a fitta leg1ÌsI'azione. N O'Ìdobbiamo
tutti aus:picare che in una condizione' di red~
dito cros'coote, che in un Is'aggio e prudente
modo di spendere le entmte deno Stato, l'Am~
ministrazione finanziraria :possa continuare la
sua nece'SiSaria Oip'era di rpiT'elievo,!in un am~
biente di migl'i'Oratla 'conoscenza tdbutarÌ'a e dì
mi'gliarata cosrcirenza fiooa:le.

On'Orevoli senatori, ~a politiea TIsc-alesevera
('he il Governo peJ'ls:egue, come eri hanno detto
le cifre, va dando qualche primo frutto tan~
giM.le. Essa p,eraltra -attende daH.''apip1rov'azione
delle leggi che sono in diSfCussione nel Parla~
mento, il 'Complletamento di qUelSta parte del~
l'edificio. Ma dò richiede che l' Amm.inistra~
zione fi'll'anziarira 'abbi,a anche mezzi e tempa
per attrezzarlsi 'ooegUlatamente. Un lavoro di
quest'impegno non s'Olo imipooe un l>a:r'gacam~
pito per rioT'din'are ed assestare su basi SelfIl,..
pre più efficienti H sistema fiscale, ma abbisa~
gna aJ1tresÌ di tem'Pa e d1, paziente tenacia al
fine di evitare ,imp-rovvis-a;zioni.Ci si deve ren~
dere c'Onta tutti che le preordinate riforme
impongona tempi tecniiCi lehe non P'OJSlSonoes~
sere raiCCorciati .a vdantà. :È h~cita prevedere
che. con l'ap<pT'Ovazione deliJrenuove le:g-p:tiin':
die-ate, le imp'Oste dirette 'si a:rrÌiC'chifrtannodi
un apporta addizionale che ~ con l'aumento
ordinario del reddito ll'aZ'ionla~-e ~ potrà oscil~

lare intorno al 'centi1naia di m'Ìlliardi. T nuovi
tributi indh'éti e i J'itacchi di recente ado~
zi'ane, potT'aTI'nodare tre o quattro decine di
miliardi. È -certo dunque che, tra ,l'limposiziane
diretta e quena i.ndiretta. è la prima 'che viene
spinta decisamente in avanti. Qualcuno chiede
la sap'p'I'Ie'ssi'Oneimmediata di tributi o la ridu~

zione di .9Uquote. :È an-cora trappo presto per
disporre, e'On senso di 'responsa'bilità, ult-eriori
;;;gravi nel settore de'ne imposte dirette o in~
dirette. Lo impedisce il persistente disava:nza
di bHancia e l'accres,cersi delle spes'e cUli la
Stato viene chiamato per esigenze economi~
che, sociali e politi'che delilia -collettività. Con~
vengo che occorre talvo1ta avere tale arditez~
za: è nostra aspirazione giunge,re a soppri~
mere, tra le imposte indi:rette, QueHe che pas~
sano riconoscersi socialmente più gravi a eco~
namìcamente più dannose, ma non ci si può
chied'ere la te"TIerarietà d,i sapprimere a di ri~
durre alcune imposte ne~ mamenta presente,
quando necessità gTavi 'continuana a bussare
alle Casse dena Stata. TI Paese deve cam'PT'en~
dere, onorevolli senatori, e se non 10 c'Ompren~
derà, prima a poi p,agherà l'alta p.rezza di que,..
sta errare, che un sistema demacratica di vit<a
sociale è intimamente legato -aH'-efficiente fun~
zianamenta di un congegna tributa:rio, ma
anche ana dU'l"ezza ed ,ana seve'rità che MOO

I presuppone. Questo congegno tributario deve

obbedire a s-celte operate dai!. Parlamento. Si
tratta senza dubbio di mhdiorare Questa con~
~egno e di meditare queste ,sc'e'lte e Questo è
il campito 'cui ci siamo aocÌnti, senza iattanza,
m'a senza d-ebolezza. Rhnlane fermoi[ mio con~
vindmento che occarre esseI"e -e continuare ad

eS'SE'reestremamente 'se'Vleri<contro chi pensa
di f~,rsi ginsti:r.ia da sè attraverso l'evasione e
1)~rtkolB.rmente 'Contro chi. al R-em:p,ldceannnn~
rio dì 'un provv'edimento TIS/c'a:le,che H Parla~
menta 'come unico 'Organo 'compe<tente d'eve
discuter0, tenta di p'raV'oc'a:re incom])Olste ma~
nifestamoni di "OreslSione,l)iù a moo'O 1e'gtÌttime,

f' ta~ora ~pertamente iHetgitJtjme. QueUa doicon~
('ede>rea chi u11ladi l)iù, s:a-T'€lbbeuna candotta
debale. ripra~evole. ESlSenzialle invec-e è saper
difendere da Questa assa1to. anche e soprat~
tutto i leg.ittimi interesSIÌ di chi urla di meno.

L'evasione, 1>evade :aZ'Ì-oniorganizzate di
"Orotesta antifis'Co, la continua richi'e'Sta di
e.g,enzioni. di priVìHeg'Ìfìs'caH, i m'Oit3imodi de~
teriori di campagna di 'calunnie contro l' Am~
minj'strazione finanziaria 'e i'nsomma tutto que,..
sto cres('~mte dE'iS/ideJ'IÌ'Odi faI1si giustizia d'a sè
o crearsi posizioni speciali, rappresentano
de-i residui primitivi che dovrebbero riteners'Ì
indegni di Paesi mod-erni, e che, in ogni eas~,
ci a:llontanana daliJa dEmocrazia.
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Oerto, onorevoli senatori, la ml"ad'a è [unga
e diffioilp; 'e nes'Suno se la n3JSIConde;ma l'effi~
cruciadi un apparato tributario, iJ..asua capacità
di applicare equamente le l>eggi e di gaflan~
tirne :l'osservanz:a, la severità contro chi man~
ca all'obbliga tributal'lilO S'ono pal'laltJ.Jelamente
g.lla cap:\cità di tramutaTe sa:ggiam.en.te in
buoni 'servizi di p:ubbilim utillità i ri'SJUltati di
siffatta opel"a, ~ volere o mo ~ i pHoni fon~
damentaU di un Paese 'che, come ].l nostro, in--
tenda vivere e prO'gredire in una d'emocI'iazia
sostanziale.

Io ho fiducl,a che il Pal"}amento conforterà
l'opera devota del Gov'erno in questo indirizZi().
(Vivi applausi dal centro. Molte congratula~
zioni).

PRESIDENTE. Inv,ito .ora la CommiiSSione
ed il Governo :ad esprimere il prop'rio avvi'so
sui V'ari ordini del giorno.

.

n primo è dei S'enatori Bal'ldeJlillnJie Manci~
neNi.

BERTONE, relatore. O:reidoche il Governa
possa aocettarl\) come raccomandazione.

PONTI, Minist1'o senza portafo,glio. Lo pc~
trei accettare 'come raccomandazJione se non ci,
fosse :l'ultima parte dove è ,d'et1to«con l'inse~
rimento deHe va~ie organizzazioni di queste
categO'rie negli i'stituti turisti'0i che 'esistono e
che 'Sal'la:nno all'uopo cTelati ». EVlidel11:bemente
l'ardine del 'giorno è in c<mtl"asto con la ~egge,
la quale dà 'Una particol:are -struttura a questi
istituti.

Prenda l' occasiane per a/SIS'icul"arei firma~
tari d'eH'ordine del giorno ,che .in oocaMone
della discussione del dlst"gno di legge suila co~
stituziO'ne deft M'inistera d'arò infarmaziani e
precisazioni per queLlo che sarà 11turi'Sma dei
lavaratori e il twri'smo scolastico che cer:ta~
mente renderanno sO'ddisfatti 'gli onarevali 'Pfle--
sentatori d~H'ordine del giarna. Ad ogI}limoda
lo accetto come Mccamrundazri'Ol1e.

PRESIDENTE. Senatore Bard,~llini, man~
tiene l'ordine d,€[ giarn.o?

BARDELLINI. Mi r1tengo soddisfatto dell'e
d,ichiaraziani datem1 d,al Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
del senatal'le B:ardeUini.

BERTONE, relatore. Non ,creda si possa in~
vitare il Gave:I"Ilo a prendere una misura fi~
na:nziaria di ,cui.non Sl3Ip'piamaLa pOO"tata,p'el'~
tanto la CammiSlSione ~a 3Iccetta come racco.-
mandazione.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. La
questiO'ne riguarda nei suoi t'el"Inini imituzia~
naliil Mini'Stero deWi:ndustl"i'a e non i~ Mini~
stero de/He finan:oe, perehè ta materi'a deli di~
ritti metrici rientra nei confini istitruziO'lla/li.
del Mi.nistero dell'indwstri'a. Mi :r1ilprom'etta
qundi di intel"essare il rMinistra dell',rndustria,
e prego i p.TeISentatori deJtl'ordine dell giorno
di rip.resentarla in sede di di,scuSlSlionedel bi~
lancio dell'industria.

BARDELLINI. D"a/ccorda.

PRESIDENTE. Segue <l'O'rdine d'€ll giorno.
pre~ent3lta dai senatari Alberti e Tiballdi.

BERTONE, relatore. La Commissione non
hà nuil:la in oontflario ,a 'chie Ma 'P'r'~sa ,in oon~
siderazJione questo ordine de'l giO'rno.

TREMELLo.NI, Ministro delle finanze. Pos~
sa 3Iccettar.e l' o,rdine dell g:iol'lllo come rrucco.-
mall'daziane; però debbo asskul"ar~' H senat01"e
Aitberti che nai già facciamo moltissimo in
qUelsta materia" e che la ,cwm terml3ile è in
sastanza economicriSlSimae viene notevalmente
.ridatta nel sua ammantaTle per a;}cune dete'rmi~
nate oategarie d.i ~'avoratori. Pressa ~e aziende
di p,roprjetà denO' Stato, V'engono concesse ag'e~
vol'azioni agli 'impreg,ati, ai pe'IlIsionati de'Ho
Stata, agli 'Ì'S'cmlttial~e Casse mutue di malat-
tie, deH'1ndustria e del cammercio, 'agili iscritti
deg1i Ilstiuti nazianali diipen'd-enti d'a enti lo.-
cali, ai mutilati, agli iuy;a[idi di guerra, agli
i8'cr:iW all'Ente nazionale di aSlsi'stenza }avol'la~
tari.

Queste 'agevalazioni aS'CiUana da un minima
del 15 'aid un massimo dell 30 pier ctento. Nel:J.a
azienda di S.alsomaggiare, n€ll1a decarsa sta~
gione, questi dìi:enti hanno 'rap,presentato pres~
sachè il 70 per cento d'ei 'soggetti sottOlpiOstia
cura, ciò vuaI di.re che H tratmmento diffel"en~
zia!e di cui bene:fiJciano vaste categorie è già
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stata molta estesa. Ad ogni mO'do terTò pre~
sente la raccamandazione del senatare Alberti.

PRESIDENTE. I Slenatafli Albeflti e Tì'baldi
sona aSlS'enti.

NEGRI. Faccia mila l'ardine del gi'Orna di~
chi'arandami, a name dei 'caHeghi presentatari,
soddils:Datta dell'accettazione carne raccaman~
daziane den'amine del giorno. Faccia p're's'ente
però lche l'ardine del giarna IÌnvita a mettere
allo studia «nuove 'ÙO'Ordi1natemisure ». Di
conseguenza, lÌ'! probilema Slarà anche di assi~
cur,are la p()lglsihHità di una econamica resi~
denza nei pasti termali }>Ie'ri c'eti mena ab-
bienti e per gli. 'a:ssiistiti.

PRESIDENTE. Segue iJ prima ordine del
giarna del senatore Negri, relativo al regime
di eOlnC'eSlsionedelle perbilIl'ffilze idrauliche de~
mani/ali.

TRABUCCHI, relatore. La Commissiane l"i~
tiene ,che, cOlmedi'ce da !Stessa afldine del .giorna,
sia necessaria una diversa regooamentazio.ne
giuridica della mate'ria e ,qui/ndi l'artline deiJ.
grarna non può eJslsere acc'ettato ehe carne un
invita ad un pijI prr:ofoll'do !Studia. Effettiva~
mente può daTlS,iche la studlio porti alla pre'-
sentazli'One d'ei progetti di rifamna della legge
attua~e. Ma fin 'qu'ando l'a d'egge è in vigare gli.
appalti per ,l'a caJtivazlÌane d'elUerive e terreni
demania!li destinati ,rullapi'Oplpli1cdlturanon Po.s~
sono eSlse'refatti che secondo l'e norme di legge.
Per questa l'ultimo ,camma can .cui 'si diee che
debbanO' eSlseI"e dkhiaJ'iati decruduti i co.nces~
siana:ri che no.nad'e'JIl<piono rui disC'ÌpHnari di
'conceslsi'Oni è accaglihile ma n'On è accaglibiiJ.e
l'invito 'al trasferimentO' d'eNe stesse conce'8~
siani a caoperative di ,lavoratori a'grico1i, per~
chè fì'll'chè 'l'a legge è come è, glli appalti da'-
vrrunna farSIÌ ìSleICandale narmJe della iJ.eggesta~
bilite.

Quindi iJ.a Cammissione può aClc'ett'are l'or~
dine del gi'arno ,came raocamandazione gene..
dca allo studiO' e per quanta ri'guarda la ap~
pllkazione d'eHa ,legge come ratccamandazione
nei limir1Jid,elle pOSisibWtà laSlCiate della legge
stessa.

TRE,MELLONI, Ministro delle finanze. Ac~
cet:to l'ardine del g1iO'rna come ra'cc'omanda~

zione, per quanta riguarda iJ.'azione ammini~
strativa, e .aSlSicU'ro che una più s~vera V'i'gi~
lanza sarà IcaIDlpliutJa perchè siilan'O rispettati
i vinooli del:1a oOll'oesSlÌone. Imtpa'rtirò anche
istruzioni, peI1ch'è n'ei Mmiti deNe di'sposiziani

di legge vigenti" s,ia data ~a v,referenza alle
coaperative, che per la 101'0' orga'll[zz'aziane
dia.na affidamenta di 'capl3JCità:

PRESIDENTE. Senatore Negri, insiste n'ell~
l"ardine d'el'g1iO'rna?

NEGRI. ParlasottovOlC€I, perchè non var~
rei che iJ minilStro Tremeil.loni mettesse in atto
propll'lÌ1aa .camindaI'ie da, me, H principia che
chi urlla non sarà aJS'coltata.

OnorevaIe MiThi'stro, d'a tempo, e pTooisa~
mente da quattro anni, abbi1ama pTesffiltata un
p,rogetto di iegge tendente a rifO'rmare ~-'a,re--

gO'I'amentaziO'ne giuridica dene eonceSlSioni del~
le pertinenze dd'rauHche demaJniaiJ.i. Io cihlie~
deva, nell'ordine del giornO', se !il ,MinistrO' ri~
tiene di poter pI'iend'e're, in sede rrrrini'steri'ale,
questa iniZlÌ'ativa iJ.egislativa, p€lI'IChèè evidente

~ e di'ce bene, iiI. s'enatare Trabucchd ~ che,

finchè non è mutato il re~ime giuridico, è di.f~
fidl'e evitare che, ric'OrrendO' anche ad espe'-
d'ienti quali quem cui ha 'accennata dH.ustranda
l'ordine d'el giornO'. H. di'ritta di p'relaziane
aperi 'a faV'oI"e sempre dei rplropll'lÌ'etar'ÌV'~ e
fittizi. QU1indi, mentre elQa mi dà affidamento
di aver data di'reWve in swe amministrativa
peI1cb.è, nei limiti de~ pOlSsiblide,['e concessi ani
siano date 'a CO'ape,r:ative"p'ratilcamen:be la [e--
giS'lazi'One vigente rffildereb'b'e s,empre inope--
rante, di fronte allle ricMelste di un :frontista,
questo 'affidamento.

V:O'rrei p'regarl>a, ,pertantO', di vedere se non
si,a pO'ssibile 'ch~ il Mind1stero Istesso. p'rend'a la

'iniziativa di :modifilooire,in siede l~isl'ativa, la
regol'amentazilOl1e' giuriij'ica doeNa materia. È
inteso che il Pa'rl1amenba si :riserva sempre il
diritta di fa'do di prop'rila iniziativa: ma, aglff
effetti deUa sO'I[ecitU!di'll'e,l'iniziativa di Ga~
verna lS'arebbe desiderabiiJ.e.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Met~
terò all'O studio. questa posSlibi[ità.

NEGRI. N e pI'eIlldo 'atto.
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PRESIDENTE. Segue il ,secondo ordine dell
gliomo del senatore N elg'ri, l"e1ativo alHa con~
ceSlsione di HcenZ'e di 'agibiJ1ità per S'a:1ecine--
matografiche.

TRABUe-CHI, relatore. Direi che l'ordine
del giorno in parte è già supe'l"ato dalle di~
chi'arazioni che iéri ha fatto iil Gaverna. Si sta
es:aminando 'oon ita tn'aJssima larrghezza 130pos~
~i,biiità di cOll'cedere 'aglibHità 'aille saJle anche
oltre i limiti determinati.

Per qUe'1che rtiguard'a il punta b) dell' Drdine
del giO'rno, la Oomm!iJs'M'Onedichrara che può
accogUel'Ilo come raccamand1azlione e nan oltre,
anche p'e.rchè in un paesetto di 1.000 aNtanti
J'impegmo ad OISpiitrurele Camplagni:e 'artistiche
o cultur:rali sarebbe un impegno che potrebbe
assumersi chiunque di n'Oi in Quanta le Com-
pagnie diffici~mente accetterebbero di andare
a recitare in paesini di cosÌ piccola imrpor~
tanza, non ci Slalflebbequindi corrispettiva a
qu'e:sto 'ampliamento dai peT'IDeS8idi agibiHtà.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Dirchi-a~

rO' di 'accettare [' oroill1'e die! 'giarno carne rac~ '
comana'azione, assicurrando che e8iaJIDinerelffio
in modo p'artico1wl"e tutta la materia quandO'
verrà 'iln esame la l'egge.

PRESIDENTE. Senatore Negri, insiste in
quest'ordine dcl giorna?

NEGRI. N on insisto e 'aOcetta che sia ac~
colto come racoomalndazione.

PRESIDENTE. Segue .J'wdine 'del giorno
dei 'senJatori Spezzan'O, Gi'alcomletti, De Lucia
Luca, MamcineHi, Va['enzi, Gr.amegna e Gi'usta--
rini.

TRABUCCHI, relatore. HO'già risposte ieri
parlandO' come rellatore. La Cammissiene può
accettare qu'esto ardine del giorno oome .racco-
mandaziane. Dama11idJerei, però, che si limi~
tasse la formuJazione del numero 1 de]1'ordine
d'eI giornO' [à dOV'esi ilIlwta i~ Mini1stro a fi's~
sare sempre iil 'OOV'l"acanonenella misura mas~
sima can l"aggiunta deUe pa.role «tin quanto
possibile ».

Se !Cisano, infatti, le grandi derivaziani, cl
sO'no ancht' le piocole derivazioni per le quwli

non è 'coSÌ raciqe di~e che /i 'Pl"ofitti gi'ano c0-
stantemente in l3iumenro. Pertanto desidel'ierei
che -il senatore Spezzano !3!ccetta'S'seche il Mi~
ni'strD 'Sra invitato a stabi[il"e il canone in fle~
lamone ,aftle possibillità del[e imp'~ ed ai bi~
sogni dei Comuni.

Quanta aHa sneHire 11aproicedura, credo che
ii votO' debba eslSlel"eesprresso d'alI Senato si'a
in tema di riforma g'enefla:le deìl~a legge sune
acque ed impianti elettrici, sia per qUIeHeche
sonO'le pos!SiibiHità,ammindstflative, invitando i[
Ministro a far >SÌche la prooedura, pUll"neil
sua iter carne è fiSls'atoda[la legge, Qebba avve~
ni'l"e lOOnla massima sollecitudine pOISsjbHe.

TREME'LLONI, MinistrO' delle fi:manze. Con~
cordo 'con le dlitchi,aramonff d'eH'anorevole rel'a~
tore e dichiara di 'alCCetta~e cOlme raccoman~
daziOllle i~ nunte'l"O ,2 d'eU'OIl"dine d'el gi'Orno. Non
mi ~ p~ibi1e accettafle il punto 1) perchè la
legge sVabililS'cecosÌ. N on possiamo, evidente~
mente, mutaTe deN:e di'sposiziani di [egge con
atti a:nmrinistl"ativi.

SPEZZANO. N'On insisto.

PRESIDENTE. TI sU'ccessiva o!1"drinedel
giorno, del senatore Poree1lini, invita iJ Go~
verno 'a provvedere 'aHa costruziO'ne di un nuo.-
vo stabiJldmento te'l"ll1lalea Salsomag'giol"e.

BERTONE, relatO're. L'amine d'e} giorno
può eslsere a0col~o come invito al Governo ad
e'saminare il p'rob[ema.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Delr
bo far pTesente ch'e 'si è 'già fatta mo:ltissimo,
a SaiJ.somaggiore, e chie SIiSlba,già studiando di
fare di più 'e megliO'. Non è pertanto possibile
assUlIll!ereimpegni di 1S00000a.Ne'Ne 7 terme di
propri'età del demanio, n'e'g'li ultimi iJr!e anni,
abbiamO' 'speso 202 milioni neI1950~51, 240 mi~
!iani nel ] 951~52, 270 mmoni nel 1952~53,pro~
prie pel" mi'gliol"a1"e[e attrezzature e per nuovi
investimlenti. Orta quest'a azione deve eSlSere
eO'mpduta con 'la necessaJrita gradualità.

Tra ~'altr.o, debbo rkor.dare che le terme
Berzli:eri sono state di recente potenzi,ate; che
è in 'corso Ilacostruzione ,di altri flep.arti e di
a[tri camerini d'a bagno; che è stato istituita
un reparto di curnann'eS'S'O agli 'alberghi Bo~
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lognesi e Cavour, che vi è stato l"ampliamento
della Casa del bambino, ecc. In sostanza, lo
stabl1imento dispone O'ggi di 216 vasche per
bagni sat}so~iodici e 'per la fine della cO'rrente
stagione termale è prevista l'insta!l:1azione di
altre 35 vasche. FunzioDlano, ~noltl'le, altri re--
parti di 'cura p,resso stabilimenti di seconda
classe e negli alberghri. di proprietà deilo Stato
e di ip'l'Iivati, pe'l' complessiv'e 295 vasche per
bagni.

N el frattempo potrà essere ulteriormente
apprO'fonditO' i:I.problema che viene presentatO'
dal senatore PO'reell.ini.

PRESIDENTE. Senatore PorOOl1ini, insiste
nel suO' ordine del giornQ?

PORCELLINI. Si'g'nor PreSlidente, l'O'nO're~
vole MinistrO' ha e[encato dei lavO'ri che vera.-
mente sO'nO'stati fatti a SalsO'maggiore. Ri~
mane però ancora ['inconvenÌ'ente grave datO'
daUa mancanza di valSche, perchè nei mesi di
maggior affluenza 395 ~a:s'che per migliaia di
curanti rapwesentano ben pO'eD. InvitO' per~
tantO' vivamente i'l MiIliÌlStr:oa stuidiaTe questO'
problema ,che è di vitale importanza p'er l'in~
creme:nto della staz,ione termale di Sals.Otinag~
giO're, la quale non ha soltantO' bisognO' d1Ì.una
Casa di matemità ed irufanzia, ma ha sopI"at~
tuttO' necessità che venganO' potenzd.ati prop/riO'
gli stahilim,enti per le cure termali.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Ac~
cetto l'inVlito a studiare il probilema.

PORCELLINI. PertantO' non insisto p,e!l'chè
l'ordine del giorno s~'a messo ai voti.

PRESIDENTE. Segue' il secondO' O'rdine del
giorno d~l lSen:atore PO'rcemni, con cui si in~
vita il Governo a cO'ncedere un oongruO' cO'ntri~
butO' annuale 811oO'mune di Abetone.

TRABUCCHl, Ir'elatore. La CO'mmissiO'ne ri~
tiene ,che la situazione del comune di Abetone
poS!Sa essere paragonata a qU'el~'a di molti CO'~
muni 'che hanno bisogno di attrezzarsi turi~
~ticamente e che nO'n possonO' .rarlO' dato le
esigue rendite e IO' scaTSO numero degli abi~
tanti. Credo ,quindi che POS'Sia accettarsi una
raocomandaziùne affinchè, in 's'ede di rifarma

della finanza '100aie, si ,prenda in conSiÌdrera~
Zlione 'anche questa p'robi~em.a per tutti i Co.-
muni ,che hanno. le esIgenze indicate del senar
tare Pa,r,cellim p'er 11cùmu:ne di Abetane.

'.f'RElVIELLONI, Ministro delle finanze. Sola
In p,arte 'posso dI'l'mi d'accorda cO'n il sena-
tare Trabucchì. U Iproblema è infatti di cam~
pe~enza del Mllllistero delìJ.'agrico1tura, da cui
dIpend.e l'Azienda forest'a'le. N on potrei quin~
dI nspO'ndere su questa argomentO'. Tuttavia,
parlando. ieri con Il ministro Medici ho accen~
nato a questa argomento, ed egli mi ha assi~
curata che prenderà in attento e, spera, bene--
vola esame :1Jarichùesta del s,e:natare .PaT'CeHini.

PRESIDENTE. Senatore Poreeliini, insiste
suJl'ùrdine del giO'rnO'?

PORCELLINI. Non inIDstù perehè sia messo
ai vati.

PRESIDENTE. Segue fordi:ne del giùrnO'
de,l seIl'atare Piola.

BERTONE, relatore. In quanta si richieda
che 'lO'stabi:lJime:ntù termale di Acqui SiÌa trat.-
tata alla stess'a stregua deg1i ,a!ltri stabilimenti
termali che sonO' df dipenId:efnza d'emani aIe, la
Gasa è perfettamente ragionevole; quindi, in
questo caIl!cettù, la CommiSiSione nuJ.la ha in
contrario all'ord,i:ne del 'gIiornù.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Il
Governa lo aooetta come raccùmandazione.

PRESIDENTE. Senatùre Piala, è d'accorda?

PIOLA. Mi ac'contentù doeNa raccO'manda.-
ZIOne.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giomù
del senatore Busoni.

TRABUCCHI, relatore. La Commissiane si
rimette a quellO' che ha già detta ieri mùltù
chiaramente il ministrO' PO'nti, e quindi ac-
cetta come raccomandaziùne l'ordine del giùr-
nO', ma nei limiti e con i chiarimenti già dati
ieri dall'onorevole PO'nti, riguardo a quel che
si può fare per il teatrO' drammaticO' nei cO'n-
frO'nti de,l teatrO' liricO'.
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TREMELLONI, Mi1Vistro delle finanze. Il
Go.verno. co.nferma le dichiarazio.ni già fatte
al riguardo..

PRESIDENTE. Senato.re Buso.ni, insiste
sull' o.rdine del giQ-mQ?

BUSONI. Prendo. atto. deIl'impegnQ del GQ~
verno di presentave p1resto la deg1g"echiarendQ
so.ltantQ un punto.: io. no.n ho. chiesto.' una dimi~
nuzio.ne per il teatro. lirico., ma un aumento. per
il teatro. drammatico..

PRESIDENTE. Segue il primo. o.rdine del
gio.rno. del senato.re Braschi, CQn il quale si
invita il Go.verno. ad intervenire perchè ri~
prendano. il 10.1"0.co.rso. le pratiche ed i lavo.ri
di l'iparazio.ne e rico.struzio.ne degli edifici pri~
,vati danneggiati Q distrutti dalla guerra.

BERTONE, relatore. Si tratta di un invito.
al Go.verno. ad esaminare un pro.bl.ema e quindi,
come tale, può essere accQltQ; mentre se co.m~
Po.rtasse un impegno. finanziario. nQn lo. Po.~
trebbe per nQn essere richiesti nè l'ammontare
dell'impegno., nè la cQpertura.

GAVA, Ministro del tesoro. Ho. già infQr~
mato. ieri che il Co.nsiglio. dei ministri ha ap~
pro.vato. un prQvvedimento. per il ripristino.
della co.mpetenza del Ministero. dei 'lavo.ri pu~
bUci in materia -di ricQstruziQne delle abita~
zio.ni distrutte ~alla guerra. Credo., quindi,
di aver risPQstQ, f~vQrevo.lmente in o.rdine a
questo. punto., all'o.rdine del gio.rno. Braschi.
Per quel che riguarda la seco.nda giunta del
C.A.S.A.S., la situazio.ne è diversa: debbo. in~
fo.rmare il Senato che la Cassa depQsiti e pre~
stiti, Qrmai, erQga al finanziamento. di o.pere
tutte le disPQnibilità che racco.glie; e quindi
non vi è la Po.ssibilità -di dare i 26 miliardi
alla seco.nda Giunta del C.A.S.A.S., co.me ri~
chiesto.. Peraltro., SQno.in grado. ed ho. il pia~
cere di infQrmare il senato.re Braschi, che la
subo.rdinata che' egli ha pro.spettata ieri, cio.è
la devo.luziQne dei rientri allo. SCo.Po.di assi~
curare la cQntinuità a questa benefica attività,
ha già fo.rmatQ o.ggetto. di studi da parte del
Mini'stero. -e di favorevo1i drelibemzioni.

PRESIDENTE. Senato.re Braschi, insiste
nell' o.rdine del gio.rno.?

BRASCHI. Prendo. atto. delle dichiarazio.ni
del Ministro..

PRESIDENTE. Co.n il successivo. o.rdine
del gio.rno. del senato.re Braschi si invita il
Go.verno. ad impartire precise disPQsizio.ni alle
Intendenze di finanza perchè tengano. presente
quanto. disPQsto. nella legge sui danni di guer~
ra, maggio.randQ del 60 per cento le liquida~
zio.ni già fatte.

GAVA, Minist1.o del tesoro. Per questo o.r~
dine del giQrno. purtrQPPo. è la legge che o.sta,
Qno.revo.leBraschi. L'artico.lo. 25 stabilisce t~
sativamente che, nel caso. di rego.lamenti di
Intendenze di finanza, si pro.vvederà alla nUQ~
va liquidaziQne nei mo.di e nelle misure previ~
sti dalla legge, cio.è ai sensi dell'articQlQ 25.

Del resto. anche lei, nel suo. o.rdine del gior~
no., mi invita a fare CQsache io. no.n Po.SSo.fare,
ciuè a trasgredire la legge e a fare delle co.mu~
nicazio.ni preventive che viceversa la legge sta~
bilisce che debbo.nQ essere fatte successiva~
mente. InfQrmo. il senato're Brasrchi che il Mi~
nisterQ del teso.rQ, avendo. visto. il pro.blema
ha anche interpellato. gli Qrgani co.nsultivi in
pro.Po.sitQ, e purtrQPPo. l'interpretazio.ne della
legge è tassativa e nQn può essere dero.gata.
Cercheremo. di cQmpQrtarci nel miglio.r mo.dQ
PQssibile.

PRESIDENTE. SenatQre Braschi, insiste
nell' Qrdine del giQrnQ?

BRASCHI. N Qn insisto..

PRESIDENTE. Segue il primo. o.rdine del
giQrnQ del senatQre Barbaro., CQncui si chiede
sia definita una vo.lta per sempre la trattaziQ~
ne ,deUe pratkhe di contrlihuti~terremoto..

BERTONE, relatovre. Se si trattasse di de~
stinazio.ne immediata di fo.ndi, avremmo. ,J'ar~
tico.IQ81 della CQstituzio.ne che la impedirebbe,
perchè nQn ci sarebbe cQpertura. Ma, trattan~
do.si anche qui di un invito. al Go.vernQ ad esa~
minare CQme e quando. sia PQssibile prendere
qualche misura co.ncreta, ci rimettiamo. al Go.~
verno., che ha in mano. i numeri per Po.ter
fo.rmare la cifra. La Co.mmissio.ne no.n è in
questo. mo.mentQ in grado. di dire altro..
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D'altra parte se come dice l'onorevole Bar~
baro, l'ordine del giorno fu già proposto ed
approvato in altra seduta, tempo addietro,
a che prò ripropol"lo?

GAVA, Ministro del tesoro. Dovrei spiegare
brevemente come stanno le cose. Noi abbiamo
cercato di provvedere con mezzi speciali per
definire in maniera completa tutte queste pra~
tiche pendenti, e l'onorevole Barbaro sa che,
con la legge del 1947, furono stanziati dei fon~
di che dovevano servire a questo scopo. Pur~
troppo, è apparso che i fondi non fossero suf~
ficienti, e da allora ogni anno vengono effet~
tuati stanziamenti nel bilancio dei lavori pub~
blici in quel grande capitolo di 32 miliardi,
che comprende il campletamenta delle opere
e la cancessiane dei susisdi a favare dei terre~
motati. Per quanta riguarda la richiesta del~
l'anorevale Barbara posso dirgli che esistana
in bilancio i capitali 149 e 150 che tendona a
soddisfare queste esigenze. N an è, quindi, que~
stiane di nuave leggi, ma di impinguamento di
quei capitoli a meglia di equa ripartiziane del
grossa capitalo dei 32 miliardi. Vual dire che,
in sede di impastaziane del nuava bilancia, le
indicazioni dell'onarevole Barbaro saranno te~
nute presenti.

\

PRESIDENTE. Senata re Barbaro, mantiene
l'ardine del giorno?

BARBARO. Mi corre l'obbliga di osservare
al Governo e saprattutta all'Assemblea, che
questa .ordine del giarna è stata accettata, in
sede di discussione del bilancio dei lavori pub~
bUci, dall'anorevale ministro Merlin ed è stata
appravato dall' Assemblea il 27 ottobre del'
1953. Ora quindi l'Assemblea non può smen~
tire se stessa, dai mamento ,che l'amine del
giorna attuale è identica all'altro, salva una
fraS'e che pateva essere poca gradlita a:ll'ono-
revole MinistI'la del tesoro. !Data l'importanza
della richiesta, data la delicatezza del prable~
ma, data la necessità di definire il 'problema
dapo mezza secola di piuttasto vana e sner~
vante attesa, mi permetto di insistere presso
l'onorevole Min~stro, p,erchè più 'che come rac~
comand,azione lo assuma come impegno asso~
luto del Governo in modQ da porre entro due
o tre 'eseI1cizi la parola «fine» aU'annosa que~

shone. È vero che con la legge del 1947 c'è
l'impegno di chiudere il p'roblema, ma è anche
vero, che tutti gli stanz,Iamenti fatti di anno
in annQ SQno stati di molt-o inferiori al fabbi~
sogno. La mia preghiera è quindi, che anzi~
tutto l'Qrdine del giornO' sia apprO'vato, perchè
altrimenti, ripeto, i'Assemblea smentirebbe se
stessa, e che inoltre ill fondo sia incrementato
tanto da coprire rapildamelIlte e tota~mente il
fabbisogno!

GAVA, Minist1"o del tesoro. N on si tratta
di invitare l'Assemblea a smentire se stessa.
In effetti lei vuole che 'S'Ì'ano aumentati g1Ji
stanziamenti dei capitoli 149 e 150, in modo
che le esigenz'e possano- essere soddisfatte più
sollecitamente. Per far questo non occorre
una nuova legge e noi dobbiamo essere éon~
trari per sistema all'emanazione di nuove di~
sposizioni legislativé quando ci siano delle leg~
gi organiche che provvedono ad hoc. Si tratta
di fare una ripartizione congrua. Quel che il
Ministro del tesoro può promettere, speCIe
dopo l'accettaziane da parte del Ministro dei
lavori pubblici dei criteri di una maggiore
larghezza a favore delle province di Catan~
zaro e di Reggio, è che in occasione dell'iÌmpo-
stazione del bilancio 1955~56 venga tenuto
conto di questo criterio. Sappia per ora l'ono~
revole Barbaro che sui competenti capitoli
sono stati stanziati 420 milioni.

BARBARO. Poichè l'onorevole Ministro ac~
coglie l'ordine del gio.rno, nel'La sua sostanza,
dichi'aro d.i non insistervi; soprattutto tenendo
nel dovuto e doveroso cooto la importante e
rioolutiva ooservazione dell'onorevole' Presi~
dente della Commissione finanze e tesoro, se~
cQndo cui, ess'endo stato proposto. e ap'pro~
vato nella seduta del SenatO' de'l 27 ottobre
1953 lo stesso omine d'e! giorno, è superfluo
e quinrli inutile rirproporlo..

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Barbaro, concernente la
ricostruziO'ne del[e chiesle della Calabria di~
strutte dal terremotO'.

BERTONE, 1'elatore. Il Parlamento ha ap-
provato lo scorso anno la legge sulla ricostru-
ziane delle chiese, per le quali ha stanziato
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per quattro anni otto miliardi all'anno. Questa
ricostruzione viene vigilata da una Commis~
sione che stabilisce quale ordine debboI?-oavere
i lavori, tenendo conto delle esigenze, delle
necessità delle varie regioni. Quindi mi pare
che la richiesta dell'onorevole Barbaro debba
rhmtrare in questa legge.

GAVA, Ministro del tesoro. Aderisco alle
conclusioni del Presidente della Commissione
finanze e tesoro. La situazione è questa: dopo
il terremoto di Reggo Calabria del 1908, venne
emanata il testo unica del 1917, che prevedeva
la ricastruziane delle chiese terremotate con
il contributo statale del 50 per cent'O. Succes~
sivamente, essenda risultati insufficienti i fan~
di per la ricostruziQne delle chiese, fu ema~
nata una nuava legge e venne stanziata una
SQmma ~ fQrfetariamente concordata ~ in

base alla quale le mense vescovili della Cala~
bria rinunciavanQ ad 'Ogni l'Ora dirittQ. Dab~
biamo essere 'Obiettivi: questa legge venne nel
mQmento in cui la lira cQminciava a svalu~
tarsi e nQn si poterono, quindi, conseguire i
rIsultati che dalla legge stessa si attendevano.
Adesso abbiamo prO'vveduto con una legge per
tutt'O J:I territorio nazi'Ona[e, e pre'Cisamente

. can la legge 8 dicembre 19'52, n. 2532, che
prevede l'intervell1to, da p~rte dello Stato,
fino a c'Oncarrenza deU'imparta del rustica
e -dell'area, campresi la casa cananica e gli
uffici parr'Occhiali. Tale cancarso, a secanda
delle rifiniture che si appartana alla castru~
ziane, si può cansiderare che 'Oscilli da un mi~
nimo del 50 per cent'O ad un massima valuta~
bile, apprassimativamente, intarno all'80 per
cento del costa totale della castruziane. Pe'r
questa 'Opera si sana stanziati nei primi due
esercizi 8 miliardi, e altri due miliardi cam~
plessivamente per l'esercizi 'Otestè chiusa e per
quell'O in carsa. È da cansiderare che la legge

ha carattere 'Organico e permanente e pertanto
saranna annualmente stanziate le samme ne~
cessarie per la sua attuazione. In tal mO'd'O
sarà anche possibile risolvere il prablema delle
chiese -della Calabria.

PRESIDENTE. Senatare Barbara, insiste
nell' 'Ordine del giarna?

BARBARO. Ringrazia l'anorevale Ministra
per le sue assicurazioni, ma nan passa ringra~
ziare ugualmente il Presidente della Commis~
siane Finanze e tesarQ, perchè ha meSSQla Ca~
labria sull'O stesso pianQ delle altre RegiQni,
mentre la Calabria ha subìtQ un'O dei più ter~
ribili çataclismi della stQria. È certo tutto
quell'O che ha dettQ il MinistrQ, ma è anche
certo, che vi SQnQcirca 60 chiese che bisQgna
ricQstruire! PQichè i fQndi ci SQnQ,pregQ l'QnQ~
revole Ministra dI vQler nel prQssimQ esercizio
dedicare a queste chiese da ricQstruire tutti
i fondi necessar:i!

MASTROSIMONE. PensiamQ agli 'Ospedali
della Basilicata.

BARBARO. Pensiamo all'una c'Osae all'altra.

GAVA, Ministro del teso1'O. Sarà questiQne
di un'intesa con il MinisterQ dei lavQri pub--
blici.

PRESIDENTE. Il seguitQ della discussiQne
è rinviatQ alla seduta PQmeridiana.

Oggi alle 'Ore 16,30 seduta pubblica CQn l'O
stessa 'Ordine del giQrno.

La seduta è tolta alle ore 12,55.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Uftkio ResocontI


